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TAVOLA ROTONDA PROMOSSA DAL CANDIDATO SINDACO

Politiche per il lavoro,le proposte
nel confronto tra Mazzoli e sindacati

LA MANOVRINA LICENZIATA LUNEDÌ IN CONSIGLIO COMUNALE

Ciclabili,strade e arredi di aree verdi:
gli interventi in variazione di bilancio
■ (mir) Il consigliere comu-
nale del Pd Giulia Piroli saluta
positivamente l’inserimento di
alcune opere pubbliche nella
variazione di bilancio votata lu-
nedì in aula. Era stata lei, assie-
me al collega di gruppo Daniel
Negri, a perorarne la causa,
chiedendo che venissero ascol-
tate le richieste che proveniva-
no in particolare dai Quartieri.

«Le somme dirette alle circo-
scrizioni nell’ultima variazione
– ha spiegato l’assessore Luigi
Gazzola nel documento di va-
riazione al bilancio 2011 - sono
state oggetto di incontri con le
Circoscrizioni stesse svolti nel
luglio scorso dagli assessori Pie-
rangelo Carbone e Ignazio

Brambati. Sono state quindi for-
malizzate una serie di priorità,
in particolare si sono concorda-
ti interventi quali: la recinzione
dell’area verde di via Repetti a
La Verza, la recinzione dei giar-
dinetti di via Uccelli di Nemi al-
la Besurica, la sistemazione di
via Tortona all’Infrangibile, di
villa Astrua a San Lazzaro, la re-
cinzione in via Gambara e in via
Nicelli alla Farnesiana. Sono
stati appaltati i lavori nei giorni
scorsi e li stiamo consegnando
all’impresa». Per le forniture di
tavoli e giochi con cui arredare
alcune aree verdi è in corso una
gara di appalto. Ciclabili: quella
di San Bonico è pronta, a La Ver-
za cantiere in primavera.

■ Nei giorni scorsi si è tenuta
la tavola rotonda sulle politiche
per il lavoro promossa da Mar-
co Mazzoli (candidato alle pri-
marie del centrosinistra soste-
nuto da Sel), che ha visto l’inter-
vento di Paolo Lanna, Marina
Molinari e Massimiliano Borot-
ti (segretari provinciali rispetti-
vamente di Cgil, Cisl e Uil).

Marina Molinari ha sottoli-
neato l’importanza del coinvol-
gimento e della partecipazione
dei cittadini, anche in anni dif-
ficili come quelli che stiamo vi-
vendo, in cui assai ridotte sono
le risorse a disposizione dei sin-
daci per promuovere progetti.
Paolo Lanna ha suggerito di in-
trodurre la progressività nel-

l’addizionale Irpef comunale e
ha osservato quanto sia impor-
tante che l’amministrazione co-
munale «tenga un occhio di ri-
guardo» sul diritto del lavoro, in
un territorio, come quello pia-
centino, che mostra varie criti-
cità. Massimiliano Borotti ha
si è soffermato sulla lotta all’e-
vasione fiscale, sottolineando
il ruolo delle commissioni tri-
butarie e osservando che la
stima delle entrate comunali
per il recupero dell’ evasione è
passata da 8.500 ai 2,2 milioni
di euro dell’ultimo bilancio
comunale. Borotti ha inoltre
proposto l’introduzione della
progressività anche nell’Imu,
la tassa sugli immobili che

presto sostituirà l’Ici.
Due le proposte di Mazzoli

per l’occupazione. La prima è
l’esenzione Ici per 10 anni per
le nuove imprese che si localiz-
zano nel territorio comunale e
assumano almeno 9 dipenden-
ti con contratti di lavoro che, in
prospettiva, possano diventare
a tempo indeterminato. L’esen-
zione dovrebbe estendersi per
altri 8 anni se le imprese trasfor-

mano in contratto di lavoro a
tempo indeterminato almeno 9
contratti a tempo determinato
(o, nel caso di medie e grandi
imprese, se trasformano in con-
tratto di lavoro a tempo indeter-
minato una quota pari ad alme-
no la metà dei contratti a tempo
determinato). Il provvedimen-
to non graverà sulle finanze co-
munali perché, riguarderà im-
prese «di nuova localizzazione»
e perché l’occupazione indotta
genererà pagamenti di addizio-
nale comunale Irpef per i
neoassunti.

Il secondo provvedimento è
l’istituzione di 10 borse di stu-
dio per giovani studiosi in pos-
sesso di dottorato di ricerca in
discipline economiche che, a
prezzi politici, offrano sevizi di
analisi di mercato sulla fattibi-
lità di progetti economIci e/o
business per potenziali nuove
imprese promosse da donne o
giovani sotto i trent’anni.

Marco Mazzoli

Commissione,sì al discount alimentare
nell’edificio all’imbocco di strada Valnure

■ (guro) Nel fabbricato all’im-
bocco di strada Valnure (davanti
al distributore accanto al Park
hotel), di proprietà della Monte-
cucco srl, potrà essere aperta u-
na struttura alimentare medio-
piccola, ossia di 800 metri qua-
drati. Le commissioni consiliari 2
e 4 hanno dato ieri parere positi-
vo alla richiesta avanzata da an-
ni dalla proprietà, ma sin qui
non accolta dal Comune. A favo-
re della necessaria variante alle
norme commerciali del Prg si so-
no pronunciate maggioranza e
Api, astenuta l’Udc, non ha par-
tecipato al voto il centrodestra.

Il cambio di linea sulla tipolo-
gia di commerciale (l’edificio era
autorizzato a una struttura di a-
naloghe dimensioni, ma non ali-
mentare) si è reso possibile, ha
spiegato il vicesindaco e assesso-
re all’urbanistica Francesco Cac-
ciatore, in ragione del supera-
mento dei due ostacoli preesi-
stenti. Uno riguarda l’intervenu-

ta approvazione, in Provincia,
del Ptcp che «lascia alla pianifi-
cazione comunale le valutazioni
su strutture come questa». L’al-
tro è la soluzione trovata ai nodi
viabilistici legati all’accesso di
clientela e fornitori all’area in
questione: si ricorrerà a una serie
di interventi, a spese del privato,
che consentiranno un

afflusso/deflusso in condizioni
di sicurezza, ha garantito Caccia-
tore rispondendo alle richieste di
chiarimento sul punto avanzate
da Claudio Ferrari (Pd) e alle per-
plessità di Carlo Mazza (gruppo
misto) che ha anche contestato
l’aumento di indice di superficie
di vendita alimentare in città e
nello specifico di quella zona.

«Non andiamo ad aumentare
il carico di alimentare», ha esclu-
so a tale proposito l’assessore
che, spalleggiato da Pierangelo
Romersi (Pd), ha anche sostenu-
to la positività di un intervento
che consente la «riqualificazione
complessiva di un edificio posto
in un punto di accesso alla città».

L’immobile, rilevato dall’im-
prenditore Michele Cucco nel
2003 è stato recuperato dalle
condizioni di degrado in cui ver-
sava grazie a un investimento di
svariati milioni di euro. La ri-
strutturazione quasi totale di un
edificio di 12mila metri quadra-

ti, nato come parcheggio multi-
piano, e ripensato con un’esteti-
ca ricercata per ospitare attività
economiche e commerciali al
piano terreno, uffici ai due livelli
sovrastanti e un residence-alber-
go al quarto e ultimo piano. Uno
spettro polifunzionale di desti-
nazioni rimaste però in gran par-
te al palo per il mancato otteni-
mento della licenza alimentare
in una porzione dello stabile.

Da annotare le perplessità e-
spresse nell’iter preliminare da 2
associazioni di categoria, Unio-
ne commercianti e Confesercen-
ti, e il parere positivo della Lac.

■ Il cielo si va rasserenando sul
tavolo del centrosinistra chiama-
to a definire linee programmati-
che e regolamenti per le primarie
di coalizione da cui uscirà il can-
didato sindaco alle comunali di
primavera 2012.

Dopo averlo disertato sin qui
liquidandolo come troppo gene-
rico, l’Italia dei valori ha deciso di
tornare a sedersi con gli alleati,
ossia Pd, Sel, Federazione della
sinistra, Cittàcomune. E così alla
riunione dell’altra sera risultano
essere state poste le premesse
per una condivisione da parte
della coalizione del percorso ver-
so le primarie che dovrebbero te-
nersi il 29 gennaio, anche se pos-
sono slittare al 6 febbraio.

Dipenderà dallo scioglimento
o meno dei nodi ancora sul tap-
peto, a partire da quell’approfon-
dimento di contenuti che l’Idv
chiede di concordare. Troppo ge-
nerica la cornice programmatica

elaborata sin qui, occorre entra-
re maggiormente nel merito del-
le proposte, aveva spiegato la sua
posizione nei giorni scorsi il se-
gretario provinciale dei dipietristi
Sabrina Freda.

Gli alleati le hanno fatto osser-
vare che ovunque il percorso del-
le primarie si limita a linee di in-
dirizzo, dovendosi necessaria-
mente rimandare il dettaglio alla
fase pre-elettorale, in presenza
del candidato sindaco.

Verosimile che da qui alla
prossima riunione, in agenda per
martedì prossimo, si cerchi una
mediazione tra le due posizioni.
E’ quanto si coglie dalle parole
della stessa Freda: «Ho registrato
un clima positivo, ho sottoposto
al tavolo l’opportunità di com-
pletare questa cornice program-
matica andando a precisarne i
contenuti. Siamo rimasti che
manderemo entro il fine settima-
na queste integrazioni che ver-

ranno valutate; e se dovessero ve-
nire accolte nella sostanza, ci po-
trebbe essere un ingresso ufficia-
le dell’Idv nella coalizione».

Una delle richieste di ap-
profondimento riguarda palazzo
uffici. E’ noto che questo proget-
to, portato avanti dalle due am-
ministrazioni Reggi, incontra tie-
pidezze e perplessità negli allea-
ti, quando non vere e proprie o-
stilità, ad esempio quella di Gian-
ni D’Amo (Cittàcomune). Al club
dei perplessi si direbbe iscriversi
la Freda: «Non c’è una chiusura a
priori, a nostro avviso occorre
però chiedersi se non è il caso di
rivedere certe scelte che erano
state anche cavalli di battaglia del
passato, ma che possono non es-
serlo più alla luce delle mutate
condizioni d’insieme. A Raven-
na, ad esempio, sono quattro vol-
te che la gara per la sede unica
del Comune va deserta perché la
permuta immobiliare per coprir-

ne i costi (la stessa soluzione pre-
vista a Piacenza, ndr) in questi
tempi di crisi economica ed edi-
lizia non è più appetibile».

Altri punti da specificare me-
glio, secondo l’Idv, riguardano lo
stop al consumo di suolo stabili-
to dal Psc (Piano strutturale co-
munale) in corso di adozione
(«Le nuove previsioni edilizie so-
no da collocare su aree non uti-
lizzate, come ce ne sono nel polo
logistico») o i protocolli interna-
zionali di riferimento per il ri-
sparmio energetico e la qualità
ambientale.

Altro capitolo con angoli da
smussare sono le regole per le
primarie. Già si è riferito delle ri-
serve avanzate dagli alleati sulla
partecipazione di D’Amo in ra-
gione della sua collocazione in
minoranza nell’attuale consiglia-
tura comunale. Vero che nell’ulti-
ma seduta a palazzo Mercanti il
leader di Cittàcomune ha votato

la variazione di bilancio com-
piendo un passo in direzione del-
la maggioranza. La coalizione gli
chiede però un’iniziativa più ro-
busta, che peraltro non sarebbe
tanto quella costituzione di un
nuovo gruppo consiliare aderen-
te alla maggioranza di cui si era
sin qui ragionato, quanto uno o
più passaggi politici di condivi-
sione programmatica sui provve-
dimenti in agenda da qui a fine
mandato (escluso palazzo uffici
che resta lo scoglio più arduo da
superare).

E d’altra parte l’ipotesi, caldeg-
giata da alcuni, che, a differenza
degli altri candidati a sindaco e-
spressione di partiti, D’Amo, in
quanto portacolori di un’associa-
zione civica, debba raccogliere le
firme per poter correre alle pri-
marie pare destinata a cadere.

Da annotare, infine, che la Fe-
derazione della Sinistra confer-
ma i segnali di un suo candidato
(Luigi Rabuffi?) da aggiungere ai
quattro già in campo (Cacciatore
e Dosi per il Pd, Mazzoli per Sel,
D’Amo per Cittàcomune). E che
invece l’Idv, se avrà buon esito il
tavolo programmatico di coali-
zione, non dovrebbe presentare
un suo nome alle primarie. Que-
sto potrebbe accadere se l’intesa
con il centrosinistra non fosse
completa e rimanessero dei pun-
ti di distinzione che una candi-
datura di bandiera riuscirebbe a
incarnare.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Primarie,vicina la quadra
al tavolo del centrosinistra
Al vertice anche l’Idv. Freda: «Clima positivo». Una settimana
per trovare l’ok sui programmi. I nodi palazzo uffici e D’Amo

■ «Il mio non è assolutamente
un dietrofront, ho chiesto solo
tempo per poter valutare e fare le
mie considerazioni. A oggi il tem-
po è ancora troppo poco, riman-
go a riflettere, in tempi non lun-
ghissimi arriverò a una decisio-
ne per la candidatura». Così Fili-
berto Putzu l’indomani del diret-
tivo cittadino del Pdl da lui pre-
sieduto tenutosi martedì sera,
quattro giorni dopo le consulta-
zioni interne indette dal coordi-
namento provinciale del partito
per raccogliere le disponibilità al-
la candidatura a sindaco alle co-
munali di primavera 2012.

In tre si sono fatti avanti - An-
drea Paparo, Luigi Salice e Carlo
Mazzoni - mentre Putzu, che la
sua disponibilità l’aveva pubbli-
camente dichiarata in passato,
un po’ a sorpresa si è tenuto co-

perto, mandando segnali bellico-
si all’indirizzo del vertice del par-
tito.

Ieri ha chiarito la sua posizione
nei termini sopra descritti, evi-
tando peraltro i toni polemici. E

tuttavia, nel riferire dei lavori del
direttivo cittadino, ha tenuto a fa-
re presente quali sono, da statu-
to, i compiti dell’organismo da
lui presieduto: «Dirige e coordina
le attività politiche sul proprio
territorio sentiti i livelli naziona-
li, regionali e provinciali». Il che
autorizza probabilmente a leg-
gerci una implicita rivendicazio-
ne di un coinvolgimento maggio-
re della componente cittadina
nel percorso di avvicinamento
alle elezioni, selezione delle can-
didature compresa.

Risulta in effetti che durante la
riunione più d’uno si sia lamen-
tato sia di come è stato organiz-
zato il passaggio di venerdì scor-
so, con una consultazione circo-
scritta ai gruppi consiliari di Co-
mune e Provincia e agli assessori
provinciali, sia dei criteri di scel-

ta del comitato che ha raccolto le
audizioni (cinque componenti: il
coordinatore provinciale Tom-
maso Foti, il vicecoordinatore e
presidente della Provincia Mas-
simo Trespidi, il consigliere re-
gionale Andrea Pollastri, i sinda-
ci di Caorso, Fabio Callori, e di
Ferriere, Antonio Agogliati). Put-
zu, nella sua veste di segretario
cittadino, avrebbe probabilmen-
te ritenuto di doverne fare parte.
Un elemento di contrarietà che
fa il paio con le sue dichiarazioni
polemiche dettate dalla sensa-
zione che nelle alte sfere del par-
tito ci sia già un orientamento di
favore per uno dei possibili can-
didati in campo (leggi Andrea Pa-
paro).

Ieri l’interessato si è tenuto al-
la larga da dichiarazioni di rottu-
ra, limitandosi a far osservare co-

me, nella riunione dell’altra sera,
da due esponenti di spicco quali
Carlo Mazzoni e il capogruppo in
Provincia Filippo Bertolini siano
arrivate parole di apprezzamen-
to sull’attività del direttivo citta-
dino in questi due anni.

In attesa di sciogliere o meno
la riserva sulla sua candidatura,
Putzu continua nelle iniziative
promozionali che negli ultimi
mesi lo hanno visto protagoni-
sta di campagne di affissioni
pubblicitarie. Oggi, o al più tar-
di domani, parte un nuovo ciclo
di cartelloni a piazzale Genova
che resteranno fino a metà di-
cembre. Dal 6 al 21 del mese si
allargheranno ad altri punti del-
la città (manifesti di 3 metri per
6). Lo slogan? “Suona buona
musica per la tua città”.

gu. ro.

Putzu:candidatura? Non mi ritiro,ho solo preso tempo
Pdl, il direttivo cittadino rivendica un peso nella partita elettorale. Il segretario lancia nuovi manifesti-spot

Filiberto Putzu (Pdl)

Centrosinistra verso le elezioni 2012

SUORE ORSOLINE

Apre la mostra
per le missioni
■ Anche quest’anno il labo-
ratorio missionario delle suore
Orsoline allestisce una mostra
mercato di manufatti di bian-
cheria, maglieria, oggestitica
anche di tema natalizio. Il ri-
cavato della vendita andrà a
beneficio delle missioni in In-
dia, Brasile e Africa dove da
anni le Orsoline gestiscono o-
spedali, asili e case di acco-
glienza. La mostra mercato a-
pre oggi nella sede dell’Istituto
Orsoline (via Roma 42), dalle
ore 15-19, domani, sabato e
domenica dalle 9 alle 12,30 e
dalle 15 alle 19.

DURERÀ 2 ANNI

Monitoraggio radiazione
solare anche a Piacenza
■ Raccogliere le compo-
nenti della radiazione diretta e
diffusa della luce solare e la
composizione spettrale, cioè
l’intensità alle varie lunghezze
d’onda della radiazione solare
che raggiunge la superficie
terrestre: è questo l’obiettivo
della campagna di monitorag-
gio della radiazione solare che
intende rendere disponibili i
dati acquisiti per il migliora-
mento dei sistemi fotovoltaici
a concentrazione. Nato su ini-
ziativa della società pubblica
di ricerca Rse (Ricerca sul Si-
stema Energetico), il progetto
è coordinato dalla stessa Rse e
vi partecipano la società Enel
Ingegneria e Innovazione, l’U-
nione Europea rappresentata
dal centro Jrc di Ispra (Varese),
l’Enea, l’università di Roma
Tor Vergata, l’associazione Eu-
rac e la società Aest. «La rac-
colta dei dati, ha spiegato Pao-
lo Morabito, che coordina la
campagna in collaborazione
con Gianluca Timò della Rse -
sarà effettuata in località ben
distribuite su tutto il territorio
nazionale e sono: Ispra, Bolza-
no, Gorizia, Piacenza, Roma,
Portici (Napoli), Manfredonia
(Foggia) e Catania». La campa-
gna ha una durata prevista di
due anni. I risultati saranno
successivamente pubblicati.

Notizie
in breve
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